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1. 
Richardus de Mediavilla  (1249-1308) 

COMMENTUM  SUPER QUARTO LIBRO 
SENTENTIARUM PETRI  LOMBARDI . 

Venezia, Christophorus Arnoldus, prima del 1477 

In-folio (300 x 200mm). 320 carte, grande iniziale in rosso di 26 
linee, interamente rubricato. Pelle di scrofa coeva tedesca su assi di 
legno (Heilbronn), anticamente legato al pluteo, angoli e fermagli in 
metallo, borchie mancanti.  

Prima edizione di un celebre commento francescano che 
affronta la teoria economica, in solida rilegatura 
coeva. Mediavilla fu coinvolto nelle polemiche sul voto 
di povertà dell'ordine francescano che alla fine avrebbe 
dato luogo alla setta eretica dei Fraticelli. Il suo 
commento al quarto libro delle Sentenze di Pietro 
Lombardo contiene alcuni interessanti commenti 
sull'etica dei contratti e delle rendite : contro coloro che 
attaccavano la pratica usuraia Mediavilla presenta 
argomenti elaborati sul più ampio sistema economico, 
rilevanti nelle economie monetarie sempre più 
globalizzate del Rinascimento.  

Provenienza: occasionali note di possesso; Biblioteca di 
Stato di Heilbronn (ex-libris), Collezione Elaine and 
Alexander Rosemberg, NYC (ex-libris disegnato da 
Picasso). 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 

2. 
Jordanus Nemorarius, Jacob Ziegler, Proclus et 
al. 

SPHÆRÆ ATQUE A�6�7�5�2�5�8�0���&�°�/�(�6�7�,�8�0��
RATIO, NATURA, & MOTUS  : AD TOTIUS MUNDI 
FABRICATIONES COGNITIONEM 
FUNDAMENTA.  

Basilea : Johann Walder, 1536.  

In-4to ; Pp (16), 294, (1b.), 2 carte con 4 tavole, numerosi 
diagrammi n.t, di cui uno a piena pagina. Frontespizio in cornice 
�I�L�J�X�U�D�W�D�����F�R�Q���&�O�H�R�S�D�W�U�D���F�R�O�W�D���Q�H�O�O�·�D�W�W�R���V�X�L�F�L�G�D�����W�H�V�W�R���L�Q���O�D�W�L�Q�R���H���J�U�H�F�R����
Piccoli fori di tarlo verso la fine. Marginalia antichi, indicazioni 
bibliografiche, geometrie ms sulle sguardie. Titolo di possesso 
« libro di N�L�F�R�O�R�·�� �%�D�U�R�]�]�L ».. « ARATUS » stampato sul taglio 
frontale. Legatura coeava in pelle con impressioni a secco, motivi 
floreali dentro cornici architettoniche.  

Prima edizione di una raccolta di testi di astronomia 
classici e medievali in legatura coeva svizzera o tedesca. 
Contiene come elencato al verso del front.: Iacobus 
Zieglerus ... De solidae sphaerae constructione. Proclus 
Diadochus Lycius De sphaera, siue globo coelesti, 
scholijs eiusdem Ziegleri explicatus. De canonica per 
sphaeram operatione. Hemicyclium Berosi. Aratus 
Solensis De siderum natura & motu, simul in eundem 
cum commentarijs Theonis Alexandrini ... 
Planisphaerium C. Ptolemaei, & Iordani .  
     

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
3. 
Pietro Andrea Mattioli  

COMMENTARII, IN LIBROS  SEX PEDACII 
DIOSCORIDIS ANAZARBEI, DE MATERIA 
MEDICA.  ADJECTIS QUAM PLURIMIS 
PLANTARUM & ANIMALIUM IMAGINIBUS, 
EODEM AUTHORE.  
Venetia, apud Felicem Valgrisium, 1554 

In-folio. (48), 707 pp. illustrato da 562 legni, legatura in pelle 
di scrofa su assi di legno, tedesca o svizzera, dorso rimontato. 
Fermagli metallici presenti.  
 
Prima edizione latina e prima illustrata.  
I Discorsi di Pier Andrea Mattioli sull'opera di 
Dioscoride costituirono un «best seller» della botanica 
antica, con oltre sessanta edizioni in lingue diverse nel 
corso di secoli. �5�L�V�S�H�W�W�R�� �D�O�O�·�R�S�H�U�D�� �J�U�H�F�D���� �F�R�Q�W�H�Q�H�Q�W�H�� �O�D��
descrizione di quasi 600 specie di piante medicinali il 
�W�H�V�W�R�� �G�L�� �0�D�W�W�L�R�O�L�� �Q�H�� �G�H�V�F�U�L�Y�H�� �D�O�O�·�L�Q�F�L�U�F�D�� ������������ �F�R�P�S�U�H�V�H��
piante provenienti da luoghi esotici o dal nuovo mondo e 
quindi sconosciute agli autori della antichità classica. 
562 xilografie incise da Wolfgang Meyerpeck su disegno 
di Giorgio Liberale da Udine. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
4. 
Dante Alighieri  
D�$�1�7�(���&�2�1���/�·�(�6�3�2�6�,�7�,�2�1�(���'�,��CHRISTOPHORO 
LANDINO, ET DI ALESSANDRO VELLUTELLO, SOPRA 
LA SUA C�2�0�(�'�,�$���'�(�/�/�· INFERNO, DEL PURGATORIO, & 
DEL PARADISO. CON TAVOLE, ARGOMENTI & 
ALLEGORIE, & RIFORMATO, RIVEDUTO & RIDOTTO 
ALLA SUA VERA LETTURA, PER FRANCESCO 
SANSOVINO FIORENTINO.  

Venetia : Appresso Giovambattista, Marchiò Sessa, & fratelli, (in 
fine: appresso Domenico Nicolino), 1564 

 
In-folio, XXVIII, 392 carte, carattere corsivo per il testo e rotondo per il 
commento a due colonne. Ritratto di Dante entro cornice silografica al 
frontespizio, 97 silografie di cui 10 nelle carte preliminari. Frontespizio 
rinforzato, gore marginali alle prime 50 pagine. Pelle di fine XVII con cornici 
dorate e titolo al dorso.  

 
Prima edizione, curata da Francesco Sansovino, ad includere 
entrambi i commenti di Landino e Vellutello, apparsi fino ad allora 
separatamente. Conosciuta in Francia come edizione dello « chat » 
a causa della marca editoriale dei tipografi Sessa (un gatto con un 
�W�R�S�R�� �L�Q�� �E�R�F�F�D���� �H�� �L�Q�� �,�W�D�O�L�D�� �F�R�P�H�� �T�X�H�O�O�D�� �´�G�H�O�� �Q�D�V�R�Q�H �ª���� �O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H��
curata da Sansovino per i tipografi di Venezia tenta 
ambiziosamente di imporsi sul mercato librario delle edizione 
dantesche. Si torna al grande formato delle prestigiose edizioni 
medievali e quattrocentesche dopo la novità dei formati tascabili 
introdotti da Aldo Manuzio, con un ricco apparato di commenti e 
testi, il tutto elegantemente impaginato. Il volume è impreziosito 
da 97 xilografie che riproducono quelle pubblicate da Marcolini 
�S�H�U�� �O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H�� ������������Il testo del poema è sostanzialmente quello 
�F�X�U�D�W�R���G�D���3�L�H�W�U�R���%�H�P�E�R���S�H�U���O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H���$�O�G�L�Q�D���G�H�O��������������             
 
 
 
 



 
 

 

 

        

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
5. 
Olaus Magnus 
 
HISTORIA DELLE  GENTI E DELLA NATURA DELLE  
COSE SETTENTRIONALI . 
 
Venezia, presso i Giunti, 1565 
 
In-folio, Cc. (25) 286. Carta a piena pagina della Scandinavia e 
dei Paesi vicini. 467 silografie incluse alcune ripetute, marca 
tipografica al  fronte�V�S�L�]�L�R���H���D�O���Y�H�U�V�R���G�H�O�O�·�X�O�W�L�P�D���F�D�U�W�D�����J�U�D�Q�G�L��
iniziali istoriate.  
 
Prima edizione italiana della Historia de gentibus 
septentrionalibus di Olao Magno, stampata per la prima 
volta in latino a Roma nel 1555. Quest'opera vuole 
essere il commento, assai esteso, alla famosa Charta 
marina, una delle piu' antiche carte geografiche dei paesi 
scandinavi, disegnata dallo stesso Olao e pubblicata a 
Venezia nel 1539. In questa edizione la carta è riprodotta 
in scala minore in rame. Le 467 xilografie rivestono 
grande importanza per lo studio della cultura e del 
foclore delle popolazioni scandinave dell'epoca. Cacce, 
serpenti marini e danze in costume popolano le leggende 
raccontate in immagini accompagnate da un testo 
dettagliato, la cui lettura è tuttora piacevolissima. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
6. 
Giovanni Matteo Cicogna (XVI secolo )   

Il PRIMO LIBRO DEL TRATTATO MILITARE 
NEL QUALE SI CONTENGONO VARIE REGOLE, 
�	���'�,�9�(�5�6�,���0�2�'�,�����3�(�5���)�$�5�(���&�2�1���/�·�2�5DINANZA 
BATTAGLIE NUOVE DI FANTERIA. CON DUE 
�7�$�5�,�)�)�(�����«�	���0�2�/�7�,���$�/�7�5�,���5�,�&�2�5�'�,��
UTILISSIM I AD OGNI BUO SOLDATO. 

Venezia: Giovanni Bariletto, 1567. 

In-4to. (6), 65, (1) carte; marca tipografica al frontespizio e 
�D�O�O�·�X�O�W�L�P�D�� �F�D�U�W�D���� �U�L�W�U�D�W�W�R�� �V�L�O�R�J�U�D�I�L�F�R�� �� �D�O�� �Y�H�U�V�R�� �G�H�O�� �I�U�R�Q�W�H�V�S�L�]�L�R����
numerosi legni, alcuni a piena pagina, stemma del dedicatario 
Ottavio Farnese ed iniziali istoriate (qualche foro di tarlo al margine 
interno delle prime pagine, bruniture occasionali e qualche 
macchia). Pergamena floscia coeva, etichetta con numero di scaffale 
sul dorso (qualche foro di tarlo, sciupata). 

Prima edizione del trattato di strategia militare di 
Giovanni Cicogna, storiografo e soldato veronese. 
L'opera contiene numerose illustrazioni di strategia 
militare e tattiche di battaglia. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
7. 
Girolamo Mer curiale 

DE ARTE GIMNASTICA LIBRI SEX �«  SECUNDA 
EDITIONE AUCTI  & MULTI FIGURIS ORNATI . 

Venezia, presso i Giunta, 1573  

In-4to, 6 cc.n.n. + pp. 308 + 14 cc.n.n. Marca tipografica al 
frontespizio e in fine, capilettera decorati e 24 belle illustraz. n.t., a 
p. pag. (21 + le 2 piante della palestra + la figura del "circulus" a 
pag. 166) commissionate all�·architetto e antiquario Pirro Ligorio e 
basate su disegni di Cristoforo Coriolani. Qualche uniforme 
brunitura. Pergamena rigida coeva, titolo manoscritto al dorso).  

"È la prima opera interamente dedicata alla ginnastica. 
Tratta del pugilato, della lotta, del nuoto, del ballo, del 
sollevamento pesi, del lancio del disco, dei giochi con la 
palla e dell�·arte di scalare. Affronta in modo sistematico 
tutti gli aspetti dell�·attivit à motoria e fornisce precise 
indicazioni su come utilizzare gli esercizi ginnici per 
prevenire e curare alcune patologie" (Bloomsbury, Asta 
Dic. 2015). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 
 
8. 
Torquato Tasso 

LA GIERUSALEMME  LIBERATA . CON LE 
FIGURE DI BERNARDO CASTELLO E LE 
ANNOTAZIONI DI  SCIPIO GENTIL I, E DI  
GIULIO  GUASTAVINI .  

In Genova, appresso Girolamo Bartoli 1590.  

In gr. 8vo, (12)+255+(1)+71+(1)+40+(8) pp., frontespizio con 
ritratto di Tasso e veduta di Genova entro cornice architettonica, 
capilettera, testatine e finalini figurati, 20 tavole fuori testo �D�O�O�·�L�Q�L�]�L�R��
di ogni canto, legatura inizio Novecento mezza pelle con angoli, 

piatti marmorizzati, titolo dorato al dorso.  

Rara prima edizione illustrata e raro esemplare senza la 
tavola del canto IV duplicata con quella del V. Le 
incisoni sono probabilemente in prima tiratura, con 
grande contrasto.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
9.  
Federico Commandino 

PTOLOMAEI PLANISPHAERIUM. IORDANI 
PLANISPHAERIUM. FEDERICI COMMANDINI 
URBINATIS IN PTOLOMAEI PLANISPHAERIUM 
COMMENTARIUS. IN QUO UNIVERSA 
SCENOGRAPHICES RATIO QUAM BREVISSIME 
TRADITUR, AS DEMONSTRATIONIBUS 
CONFIRMATUR.  

Venezia, Aldus [Paolo Manuzio], 1588 

Due parti in un volume in-4to; (1b.), 4, 37; (1), 28 pp. Marche aldine 
ai frontespizi e in fine, diagrammi silografici, iniziali istoriate, 
qualche leggera macchia marginale. 

Prima edizione dell'importante trattato di Commandino 
sulla prospettiva, così come la prima stampa dei trattati 
sulla proiezione stereografica di Tolomeo (II secolo) e 
Giordano (XIII secolo) con il commento del matematico 
urbinate. Il lib ro tratta della proiezione stereografica e 
del Polo Sud celeste. Tolomeo lo usò per mappare i punti 
sulla sfera celeste sul piano dell'equatore, suggerendo 
che tutti i cerchi della sfera - tranne i grandi cerchi che 
passano attraverso i poli - sono proiettati su cerchi. Egli 
non ha dimostrato questo risultato, supponendo che i 
suoi lettori avrebbero saputo derivare dal lavoro di 
Apollonio. Tuttavia, nel 1550 tale ipotesi non era più 
ragionevole, e Commandino ne ha fornito la prova nel 
suo commento. Questo addendum ai trattati sulla 
proiezione stereografica di Tolomeo e Giordano include 
anche il suo trattato sulla prospettiva, che "è il primo 
esempio di un approccio alla prospettiva interamente 
geometrico e rigoroso" (Anderson). 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

10. 
Claudio Tolomeo, Giovanni Antonio Magini  

G�(�2�*�5�$�)�,�$���&�,�2�(�·���'�(�6�&�5�,�7�7�,�2�1�(���'�(�/�/�$��
TERRA PARTITA IN DUE VOLUMI , NEL PRIMO 
�'�(�·���4�8�$�/�,���6�,���&�2�1�7�(�1�*�2�1�2���*�/�,��OTTO LIBRI 
DELL A GEOGRAFIA DI CL. TOLOMEO, 
NUOVAMENTE  CON SINGOLARE STUDIO 
�5�,�1�&�2�1�7�5�$�7�,�����	���&�2�5�5�(�7�7�,���'�$�/�/�·�(�&�&ELL.MO 
SIG. GIO. ANTONIO M �$�*�,�1�,���3�$�'�2�9�$�1�2�«DAL 
�/�$�7�,�1�2���$�/�/�·�,�7�$�/�,�$�1�2���7�5�$�'�2�7�7�$���'�$�/��R.D. 
LEONARDO C�(�5�1�2�7�,���9�,�1�,�7�,�$�1�2���« 

Venezia, appresso Gio. Battista & Giorgio Galignani 
Fratelli, 1598-1597. 

In-folio; 2 tomi in 1 volume; [2], 62, 21, [14]; 212, [30] carte. Marca 
tipografica ai 2 frontespizi, 64 carte geografiche incise in rame da 
Girolamo Porro e impresse su mezza pagina, delle quali 33 carte 
�J�H�R�J�U�D�I�L�F�K�H�� �G�H�G�L�F�D�W�H�� �D�O�O�·�(�X�U�R�S�D���� ������ �D�O�O�·�$�V�L�D���� ���� �D�O�O�·�$�I�U�L�F�D�� �H�� �X�Q�D��
�D�O�O�·�$�P�H�U�L�F�D�����R�O�W�U�H���D�������P�D�S�S�D�P�R�Q�G�L�����S�U�L�P�R���I�U�R�Q�W�H�V�S�L�]�L�R���H�� �X�O�W�L�P�D���F�D�U�W�D��
restaurati, sporadiche bruniture.) Legatura coeva in pergamena con 
titolo dorato al dorso, tagli verdi. 

Prima edizione in italiano, curata e corretta da Giovanni 
Antonio Magini e tradotta dall'edizione latina del 1596, 
anch'essa stampata a Venezia. Il geografo e cartografo 
Magini corregge gli schemi tradizionali di Tolomeo e 
modernizza le descrizioni di tutte le località con esaustivi 
commenti. Le belle carte geografiche sono intagliate su 
rame da Girolamo Porro, �����F�R�P�S�U�H�Q�G�H�Q�W�L���O�·�$�P�H�U�L�F�D�� 

Variante B, più rara, contenente la mappa del mondo a 
due emisferi incisa a tutta pagina (Orbis terrae 
compendiosa Descriptio) tra i fogli D1 e D2. 

     

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
11. 
Pietro Accolti  

LO INGAN N�2���'�(���*�/�·�2�&�&�+�,�����3�5�2�6�3�(�7�7�,�9�$��
�3�5�$�7�,�&�$���«�7�5�$�7�7�$�7�2���,�1���$�&�&�2�1�&�,�2��
DELLA PITTURA.  

Firenze, appresso Pietro Cecconcelli, 1625 

In-folio (mm 304x205). Pagine [12], 152, [2] con 2 tavole in una 
carta fuori testo. Numerose figure incise in legno nel testo, anche a 
piena pagina. Stemma mediceo al frontespizio e grande marca dello 
stampatore in fine. Piccoli strappi e lacune riparati al frontespizio, 
rimontato, altro strappo marginale riparato alle carte ff3-ff4 e alla 
tavola fuori testo in fine, lievi ma ampie gore d'acqua lungo il 
volume. Legatura inglese settecentesca in pieno vitello spruzzato 
con cornice a motivi floreali impressa a secco ai piatti e titoli dorati 
su tassello al dorso. 

Prima e unica edizione di questo celebre trattato teorico-
pratico sulla prospettiva, pubblicato postumo e 
presentato come trattato sulla pittura agli studenti della 
Accademia di Firenze. L'Autore, ingegnere militare e 
matematico al servizio dei Medici, presenta applicazioni 
pratiche della prospettiva ai campi dell'ottica, della 
architettura gnomonica e militare.  
L'opera contiene la prima edizione a stampa del trattato 
di Leonardo sul disegno, anteprima della edizione 
parigina di Langlois del 1651. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

12. 
Francesco Marzioli 

PRECETTI  M ILITARI . 

Bologna, Domenico Barbieri, 1670 

In-folio, 11 carte (incl. occhietto, frontespizio inciso, ritratto inciso), 
26 tavole f.t., pagine nn. da 15 a 166; con 37 incisioni nel testo (di 
cui 15 a tutta pagina), 6 pp. (con indice ed errata); capilettera ed 
iniziali silografiche. Pergamena rigida coeva, titolo dorato su dorso 
(dorso restaurato, sguardie rinnovate). 

Prima edizione di questo trattato completo ed esaustivo 
di arte militare, che comprende 33 capitoli sull'uso della 
picca, 20 sul moschetto, 28 sulla tattica di fanteria e 9 
sulla formazione di ordini in battaglia. Una copia fresca 
con ampi margini e una buona impressione. Uno dei 
migliori libri militari italiani del XVII secolo. Le 90 
incisioni elegantemente incise sono di notevole interesse 
per uniformi ed abiti militari. Il dedicatario fu notato 
all'epoca fu noto per la creazione di un piccolo ma 
permanente esercito bavarese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

     

 



 

 
 
13. 
Athanasius Kircher 

LATIUM. ID EST, NOVA ET PARALLELA 
LATII TUM VETERIS NOVI DESCRIPTIO.  

Amsterdam, Apud Joannem Janssonium à Waesberge et 
Haeredes Elizei Weyerstraet, 1671 

In-folio. 7 carte, 144 pp., 3 cc. (tavola ripiegata con Plani 
Villae Adrianae), 145-263 pp., 5 cc. Antiporta incisa da 
Romeyn de Hooghe, ritratto in rame di papa Clemente X, 25 
tavole in rame (di cui 15 ripiegate) e 20 incisioni 
n.t. Parzialmente brunito; 2 piatti e una carta con leggeri 
strappi marginali. Mezza pelle coeva con angoli in pelle, 
dorso a nervi con titolo in oro. Rilegatura solida ma con 
difetti.  

Prima edizione. La guida del poliedrico gesuita 
Athanasius Kircher (1602-1680) ci porta in un vero e 
proprio viaggio di studio attraverso il Lazio e l'antica 
Etruria, « dove descrizioni dettagliate dei luoghi, dei 
monumenti superstiti e del loro ambiente naturale 
incontaminato si fondono in un paesaggio archeologico, 
frutto sia di ricostruzioni immaginarie che di esperienze 
personali e di osservazioni dirette. Un'eco di queste idee 
naturalistiche seicentesche si può ricavare dall'opera di 
celebri paesaggisti come Salvator Rosa, Nicolas Poussin, 
Claude Lorrain e Gaspar Dughet, accoliti del Circolo 
accademico cui il gesuita apparteneva » Camilla S. Fiore, 
Journal of Humanities, 03/2016, Athanasius Kircher 
(1602�²1680) and Landscape between Antiquity, Science and 
Art in the Seventeenth Century, pp. 69-95. 

Le numerose tavole in rame mostrano rovine, ville, 
giardini, paesaggi, monete, planimetrie e vedute. 

 

 



 

 

 

   

 

 



 

 

14. 
Athanasius Kircher 

ARCA NOË, IN TRES LIBROS DIGESTA, 
QUORUM I. DE REBUS QUAE ANTE 
DILUVIUM, II. DE IIS, QUAE ISPO DILUVIO 
EJUSQUE DURATIONE, III. DE IIS, QUAE 
�3�2�6�7���'�,�/�8�9�,�8�0���$���1�2�Ê�0�2���*�(�6�7�$���6�8�1�7�«�� 

Amsterdam, Apud Joannem Janssonium à Waesberge, 1675 

In-folio, (18)- 240- (16)- (2) pp. Antiporta figurato, ritratto en taille-
douce di Decker di Carlo II d'Austria, 3 grandi carte tra cui il mondo 
prima del diluvio (l'America è rappresentata in un'estensione vicina 
alle coste del Portogallo e della Gran Bretagna, con la posizione di 
Atlantide), 13 tavole doppie, 5 tavole singole, 3 vignette e numerose 
figure incise su legno nel testo di animali e uccelli curiosi, imbarcati 
sull'arca di Noè. Esemplare brunito, come tutti quelli consultati. 
Uno strapp�R�� �D�O�O�D�� �J�U�D�Q�G�H�� �W�D�Y�R�O�D�� �G�H�O�O�·�$�U�F�D���� �3�H�U�J�D�P�H�Q�D�� �U�L�J�L�G�D�� �F�R�H�Y�D����
ben conservata ; titolo su tassello al dorso, aggiunta minore di 
pergamena. Buona copia, genuina e fresca malgrado la brunitura. 

Edizione originale dell'ultimo libro, uno dei più rari (Dorbon), 
dello studioso gesuita tedesco Athanasius Kircher (1602 - 
1680) degno e ultimo erede degli spiriti universali del 
Rinascimento. Astronomo, fisico, geologo, archeologo, 
teologo, antenato dell'egittologia e della vulcanologia, 
inventore del microscopio o della lanterna magica,... fu in 
qualche modo il Leonardo da Vinci dell'epoca barocca. Qui 
inizia a stabilire la realtà storica del diluvio, conciliando il 
racconto biblico con i progressi nelle scienze 
naturali. Disegna mappe del mondo ante e post-diluviano e, 
con precisione matematica, il piano architettonico interno 
dell'arca. Secondo lui, solo le specie principali avevano potuto 
trovare rifugio nell'arca di Noè, quindi le altre sarebbero state 
generate dalle prime, sotto l'influenza degli astri, 
dell'immaginazione delle madri e dell'influenza del clima. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
  

 



 

 

 

15. 
(manoscritto V enezia-Archivio nobile)  

ALOYSIUS CONTARENO DEI GRA(TIA) DUX 
V�(�1�(�7�,�$�5�8�0�����(�7�«  

Verona-Venezia, 1677-1775. 

In-4to, manoscritto in 
italiano di 53 cartes 
su pergamena, diverse 
mani, �O�·�L�Q�F�L�S�L�W��delle 5 
sezioni è dedicato al 
Doge in carica, 
réhaussé à la feuille d'or 
e con elementi 
floreali; legatura in 
velluto rosso su assi 
di legno, sciupata e 
senza placche al 
centro del primo 
piatto e angoli, 
probabilmente in 
metallo. 
 

Manoscritto fatto 
redigere in epoche 
successive da una 
nobile famiglia 
veronese (Conti Cacciali) che, con notai e segretari, 
annota e conserva le richieste della famiglia alle 
pubbliche autorità per certificare proprietà di feudi e del 
titolo nobiliare. Decreti di magistrature veronesi e 
veneziane. Manca probabileme�Q�W�H�� �X�Q�D�� �S�D�J�L�Q�D�� �D�O�O�·�X�O�W�L�P�D��
sezione del 1775. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
16.  
Alessandro Pascoli (1669-1757), Giorgio Baglivi 
(1668-1707) 

IL CORPO UMANO, O BREVE STORIA, DOVE CON 
NUOVO METODO SI DESCRIVONO IN COMPENDIO 
TUTT I GLI ORGANI SUOI, E I LORO PRINCIPALI 
UFIZI.  

(Legato con) DE FIBRA MOTRICE ET MORBOSA. 
EPISTOLA AD PASCOLI. 

Perugia / Venezia: Constantinus / A. Poletti, 1700 

Due opere in un volume in-4to, 339 (i.e. 341) [1], LXXXVIII pp; 
Occhietto, antiporta figurata, ritratto di Pascoli, 20 incisioni 
anatomiche a piena pagina, iniziali silografiche istoriate, testatine e 
finalini. Presenti le carte bianche H6 e T6.  

Prima edizione di entrambe le opere. I : Buon trattato di 
anatomia���� �S�R�S�R�O�D�U�H�� �D�O�O�·�H�S�R�F�D�� �H opera più importante di 
Alessandro Pascoli, considerato come un approfondito ed 
esaustivo trattato sugli organi del corpo umano e sulle loro 
specifiche funzioni. Pubblicata per la prima volta nel 1700, 
ebbe un notevole successo con numerose successive 
edizioni. Pascoli è stato funzionario della Salute nello Stato 
Vaticano e professore di medicina presso l'Università 
Sapienza di Roma. 

II  : Le importanti osservazioni di Baglivi sui muscoli furono 
presentate in una lettera a Pascoli, che le pubblicò per la 
prima volta nel suo libro di anatomia. Egli "è stato il primo 
a distinguere tra muscolo liscio e striato, e ha scoperto la 
distinzione istologica tra due tipi di fibre: il fibrae Motrices 
Seu musculares, con fasci di fibre parallele; e la 
membranaceae fibrae, con fasci che corrono in varie 
direzioni." (Norman 104). "Le sue ricerche fondamentali 
sulle fibre lo hanno reso uno dei più importanti studenti di 
fisiologia muscolare prima di Albrecht von Haller" (DSB).  



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
 
17. 
Galileo Galilei  

D�,�$�/�2�*�2�«���'�2�9�(���1�(���,���&�2�1�*�5�(�6�6I DI 
QUATTRO GIORNATE SI DISCORRE SOPRA I 
DUE MASSIMI SISTEMI DEL MONDO 
TOLEMAICO, E COPERNICANO. IN QUESTA 
SECONDA IMPRESSIONE ACCRESCIUTO DI UNA 
LETTERA DELLO STESSO, NON PIU STAMPATA, 
E DI VARI TRATTATI DI PIU AUTORI. 

In Fiorenza (i.e. Napoli), 1710 

Due parti in un volume in-4to. 6 carte, 458 pp., 15 cc.; 1 c., 83 (recte 
81) pp. Grande stemma in rame della Crusca al frontespizio, titolo 
in rosso e nero, diagrammi silografici n.t. Fowing e arrossature, 
piccoli fori di tarlo occasionali. Pergamena rigida coeva. 
 
�6�H�F�R�Q�G�D���H�G�L�]�L�R�Q�H���L�Q���L�W�D�O�L�D�Q�R���G�H�O���´�'�L�D�O�R�J�R���V�R�S�U�D���L���P�D�V�V�L�P�L��
�V�L�V�W�H�P�L�� �G�H�O�� �P�R�Q�G�R�µ�� �G�R�S�R�� �O�D�� �P�H�V�V�D�� �D�O�O�·�,�Q�G�L�F�H�� �G�H�O�O�D�� �S�U�L�P�D��
edizione del 1632. �,�O���G�L�D�O�R�J�R���Q�R�Q���D�S�S�D�U�H���Q�H�O�O�·Opera omnia 
pubblicata a Bologna nel 1655-������ �Q�p�� �Q�H�O�O�·�H�G�L�]�L�R�Q�H��
fiorentina del 1718.  
Questa edizione contiene testi non inclusi nel 1632 tra 
cui la lettera di Galileo alla Granduchessa di Toscana ; la 
�O�H�W�W�H�U�D���G�L���)�R�V�F�D�U�L�Q�L���´�V�R�S�U�D���O�
�R�S�L�Q�L�R�Q�H���G�H�
���3�L�W�W�D�J�R�U�L�F�L�����H���G�H�O��
�&�R�S�H�U�Q�L�F�R�µ�����O�D���S�U�H�I�D�]�L�R�Q�H���G�L���.�H�S�O�H�U�R���D�O�O�D���V�X�D���$�V�W�U�R�Q�R�P�L�D��
nova, la sentenza di condanna del Galilei e la sua abiura. 
Edizione clandestina, senza imprimatur, con falso luogo 
di stampa.  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 
18. 
Ridolfino Venuti (1705-1763) 

ACCURATA E SUCCINTA DESCRIZIONE 
TOPOGRAFICA DELLE  ANTICHITA DI  ROMA 
DELL' ABATE RIDOLFINO  VENUTI  CORTONESE 
PRESIDENTE ALL �·ANTICHITA  ROMANE - 
EDIZIONE TERZA - CHE CONTIENE OLTRE LE 
NUOVE SCOPERTE ED AGGIUNTE ALTRE 
INTERESSANTI NOTE ED ILLUSTRAZIONI DI  
STEFANO  PIALE  ROMANO PITTORE E SOCIO 
ORDINARIO DELL'  ACCADEMIA  ROMANA DI  
ARCHEOLOGIA. 

Rome: Pietro Piale & Mariano de Romanis, 1824 

2 volumi in-4to, 1 c.nn., XVI-XXXII -�������� �S�S���� �F�R�Q�� �X�Q�� �U�L�W�U�D�W�W�R�� �G�H�O�O�·��
autore e 46 tavole incise su rame f.t. (di cui una pianta di Roma più 
volte ripiegata); VI-238 pp., 1 c.nn. con 24 tavole incise su rame f.t. 
Vignette calcografiche ai frontispizi. Foxing occasionale, incluso su 
qualche tavola. Fresco. Mezza pergemena coeva con titoli al dorso. 
3 angoli rosicchiati. 

Rara terza edizione dell'opera de�O�O�· archeologo ed 
etruscologo Venuti su Roma e le sue antichità 
millenarie, completa di tutte le sue 70 incisioni (1 
ritratto dell'autore, una mappa di Roma antica e 68 
tavole a piena pagina con vedute delle antichità di 
Roma), 9 delle quali opera di G.B. Piranesi.  Le incisioni, 
da disegni di F. Barbazza, sono opera di G. Petrini, F. 
Rinaldi, D. Pronti, G.B. Piranesi, F. Albacini, G. Bruni, 
D. Cunego e G. Bossi, N. Bellicard e Jean Duflos. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
19. 
Dante Alighieri   

LA DIVINA COMMEDIA DI  DANTE ALIGHIERI 
CORRETTA, SPIEGATA, E DIFESA DAL  P. 
BALDASSARRE LOMBARDI . EDIZIONE TERZA 
ROMANA. SI  �$�*�*�,�8�1�*�2�1�2���/�(���1�2�7�(���'�(�·��
�0�,�*�/�,�2�5�,���&�2�0�0�(�1�7�$�7�2�5�,���&�2�·���5�,�6�&�2�1�7�5�,���'�,��
FAMOSI MSS NON ANCORA OSSERVATI. 

Nella Stamperia de Romanis con Licenza de Superiori, Roma 
1821, 1822, 1823.  

Tre volumi legati in-8vo, Vol.1: LXXXIV , 474 pp.  (2, imprimatur); 
Vol.2: IV , 494, (2b.), 1 tavola; Vol.3: IV; 492, XXI  (indice de�· nomi 
priori e cose notabili), 2b., 2 tavole. Bella e solida legatura coeva in 
piena pergamena rigida, dorsi lisci con ricchi fregi e titoli in oro su 
doppi tasselli bicolore. Qualche fioritura sparsa, peraltro 
complessivamente esemplare fresco ed in ottimo stato di 
conservazione.  

Stimata edizione con note del Padre Lombardi, ritenuta 
da Gamba « la migliore tra quelle pubblicate dal 
principio del secolo ». 

 
20. 
Dante Alighieri   

LA DIVINA COMMEDIA. NUOVAMENTE 
ILLUSTRATA DA ARTISTI ITALIAN I A CURA DI 
VITTORIO ALINARI . 

Firenze, Fratelli Alinari 1902-1903 

Tre volumi reliegati in uno in gr-folio. 140, 146, 166 pp. Numerose 
ill. su tavola a piena pagina nt. ed alcune ft. su cartoncino stampate 
con la laboriosa tecnica della collotipia come da indici alla fine di 
ciascun volume, che li elencano con il nome dell'autore (A. Martini, 
D. Cambellotti, L. Balestrieri, A. Sartorio, P. Nomellini, P. Chiesa et 
al.). Manca una tavola al Purgatorio. Finali e testate incise.  
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21. 
Album fotografi co di personalità del Risorgimento  e 
dell �·�(�X�U�R�S�D del 1860. 

Verona-Venezia, ca. 1860-1865 

In-8vo, 50 fotografie ritratto all'albumina formato carte-de-visite (cm. 10.5x6) 
montate su altrettante supporti cartonati, nomi manoscritti a piè di ciascun 
ritratto ; pelle coeva impressa a secco su cartone, tagli oro, chiusura metallica 
in ottone, dorso restaurato.  
 
Raro e fascinoso album di 50 ritratti fotografici di regnanti, 
personalità politiche e militari italiane ed europee del decennio 1855-
65. L'evoluzione della tecnica fotografica e dei materiali usati dai 
fotografi è all'origine del fenomeno e della moda della carte de visite e 
del ritratto come forma di fotografia di massa e come oggetto di 
culto.  
Mentre a metà '800 il ritratto fotografico è già practica diffusa il 
parigino Adolphe Eugène Disderi mette a punto un sistema di 
fotografia multipla con quattro obiettivi che permette di moltiplicare 
le copie con meno materiale. Ogni immagine viene montata su un 
cartoncino:  ecco la carte de visite, ad un costo ridotto rispetto al 
ritratto fotografico tradizionale. Le cartes de visite hanno un grande 
successo che coinvolge tutti i ceti sociali. Ci si fa fotografare e si 
collezionano i ritr atti di personaggi della politica, della cultura, 
dell'attualità.  
Nel nostro esemplare sono presenti i protagonisti del Risorgimento 
italiano a partire da Vittorio Emanuele II, Cavour, Garibaldi e 
Mazzini, poi irredentisti, ministri e senatori del neonato Regno 
d'Italia precedono i ritratti di Napoleone III, del Granduca di 
Toscana e della Duchessa di Parma, dell'impetrice Sissi, di 
Palmerston e della Regina Vittoria.  
Di particolare rarità la fotografia di Garibaldi scattata del fotografo 
francese Gustave Le Gray sbarcato a Palermo assieme ad Alexandre 
Dumas per seguire le prime fasi della Spedizione dei Mille. La foto 
servì allo Stato Borbonico come foto segnaletica per la ricerca di 
Garibaldi. Anche la foto di Napoleone III e della imperatrice di 
Francia rivestono interesse poichè sono i primi esempi di carte de 
visite prodotti dallo studio di Disderi e che resero famoso lui ed il 
nuovo formato. Particolarmente rari sono anche i ritratti fotografici 
di generali garibaldini come Stefano Türr Medici e Menotti 
Garibaldi. Le fotografie identificate provengono da studi di Firenze, 
Torino, Napoli, Londra e Parigi e sono documentate attorno agli anni 
1860-1865. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 
22. 
(AEROSTUDIO BORGHI) 

DVX  

Borgo San Dalmazzo, Istituto Grafico Bertello, ca. 1936 

 

119x89 cm. Grande manifesto litografico di Benito Mussolini. 
Carta su carta telata. Seppia, bianco e nero. Ottime condizioni. 

Raro manifesto le cui dimensioni suggeriscono 
�O�·�D�I�I�L�V�V�L�R�Q�H��in edifici pubblici e palazzi istituzionali, sedi 
di partito, cinema. « Esente da bollo ».  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

  



 

 

 

 

 

 

Prima di copertina : Richardus de Mediavilla, COMMENTUM SUPER QUARTO 
�/�,�%�5�2���6�(�1�7�(�1�7�,�$�5�8�0�«�����������������,�Q�L�]�L�D�O�H���P�L�Q�L�D�W�D�����F�D�S�����S�U�L�P�R�����O�R�W�W�R���Q���� 

Ultima di copertina : Giuseppe Garibaldi a Palermo dopo la proclamazione della 
Dittatura, albumina, fotografo Le Gray, luglio 1860, lotto n.21.  
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